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«Fate le valigie e partite in fretta,
non verremo a salvarvi»
La grande fuga degli americani
Incubo Kabul, Gran Bretagna e altri si accodano. L'Italia valuta cosa fare

di Francesco Battlstini

DAL NOSTRO INVIATO

KIEV Non è Saigon. E non sarà
Kabul. Chi se ne va, lo fa con
calma. «E da sei mesi che ogni
weekend riceviamo gli alert»,
mostra i messaggi del cellula-
re Thomas Sadley, all'uscita
dall'ambasciata di Shulavka.
«Caro cittadino americano re-
sidente in Ucraina — legge ad
alta voce nel posteggio —
mantieni prudenza. La crimi-
nalità, i disordini civili e le po-
tenziali operazioni di combat-
timento, nel caso la Russia in-
traprenda l'azione militare,
possono essere causa di grave
pericolo...». Il capitano Tho-
mas è un ufficiale di Marina in
pensione da Cleveland, Ohio,
e ha trovato l'amore a Leopoli.
Vive qui da anni, non farà gli
scatoloni: «Mi porto le chiavi
di casa. Un paio d'ore di mac-
china e con mia moglie siamo
oltre la frontiera, dai nostri
parenti in Polonia».
Orso russo non avrai il mio

scalpo. L'ordine è un ordine,
«i cittadini americani devono
partire adesso», e le parole di
Joe Biden valgono più del
messaggino settimanale d'al-
lerta destinato ai 6.600 expat.
Ventiquattr'ore di tempo per
alzare i tacchi, massimo qua-
rantotto, di fronte a un «ri-
schio sufficientemente alto».
L'America House (ottime tor-
te) e l'American University
(stimati professori) sono già
chiusi a tempo indetermina-
to. L'Istituto d'arte Wisconsin

(buoni pittori) e l'American
L.ibrary. (libri rari) riapriranno
lunedì, ma forse no. L'Ameri-
can Clinic (i migliori medici)
resta aperta h24.: non si sa
mai. Non fosse chiaro, un po'
d'America fa le valigie e un po'
resta. A Shulavka, solo l'am-
basciatrice Kristina Kvien, un
paio di funzionari e gli agenti
della sicurezza, nessun altro.
L'eventualità che gli Stati Uniti
mandino trippe a salvare da
un'invasione, non c'è: chi
può, deve fare da sé, andarse-
ne «con mezzi commerciali o
privati», comunque via di qui.
Niente ponti aerei. «I cittadini
statunitensi devono sapere
che il nostro governo non sarà
in grado d'evacuarli», avverte

l'ambasciata: tutt'al più ci so-
no i 1.700 parà al confine po
lacco, 82nd Airborne Corps,
pronti a dare una mano.
Ma è tutto vero? La ritirata

suonata dalla Casa Bianca fa
precipitare rapidamente la
giornata. D'ora in ora, gli altri
Paesi s'accodano: dopo il Ca-
nada, ecco Gran Bretagna e
Olanda, Giappone e Montene-
gro, Corea del Sud e Israele,
tutti a dire che è meglio racco-
mandare ai cittadini d'andar-
sene. Ci sono tremila italiani,
qualcosa si sta pensando di
fare. E pure i russi: Sergej La-
vrov, il ministro degli Esteri, è
stupito dal fuggi-fuggi e ri-

chiama in patria pure lui il
suo personale non diplomati-
co, perché si domanda se non
siano seminai «loro» (gli.
americani) «a preparare qual-
cosa»,
Mai vista la Cia, servizievole

e imbeccata dal Pentagono,
fornire tanti dettagli ai media
sui piani russi d'invasione:
tanto che a Mosca, a un certo
punto, s'è data la caccia alla
talpa e a chi la nutrisse d'in-
formazioni riservatissime sul-
le manovre militari. Mai visto

neppure il Pentagono chiude-
re alle informazioni dovute:
per la prima volta dalla Secon-
da guerra mondiale, la Difesa
americana ha vietato l'accesso
stampa ai contingenti militari
dislocati sul confine ucrainor
e nella proibizione ha messo
perfino testate storicamente
«fedeli» come Stars&Stripes
e Military Tim.es.

L'incubo di Biden è che si
ripeta il caos afghano dell'an-
no scorso, all'arrivo dei tale-
bani a Kabul. E il suo obbietti-
vo, nota un diplomatico a
Kiev, è sorprendere il Cremli-
no con allarmi che in molte
ambasciate europee paiono
fin esagerati: «Se Putin è così
folle da provarci ---- dice il pre-
sidente Usa  è anche abba-
stanza intelligente da non fare
nulla che abbia un impatto
negativo sui cittadini ameri-
cani».

L'impatto è già questa gran-
de fuga. «Dicono che possono
attaccare anche durante le
Olimpiadi», sospira il capita-
no Thomas. Sarà per questo
che Vladyslav l-leraskevych, il
campione ucraino di skele-
ton, ieri a Pechino ha alzato il
cartello «no war in Ukraine»,
Non ha vinto niente. Ma sa
che basta un niente, a perdere
tutto,

RIPRODUZIONE RISERT,

«Mosca è pronta a invadere subito»
Ucraina, Rider avverte gli alleati
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